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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALL AMBIENTE ED  ENERGIA

13/09/2024

13/09/2024 10:00

Bardi Vito Presidente X

Pepe Pasquale VicePresidente X

Latronico Cosimo Assessore X

Cicala Carmine Assessore X

Cupparo Francesco Assessore X

Mongiello Laura Assessore X

Salvatore Capezzuto

Ufficio Compatibilità Ambientale

23BD202400547

3

D. L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) - Parte Seconda, Titolo III-bis.
Nuove Linee Guida regionali per la disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e per l'individuazione delle modifiche sostanziali
e non sostanziali. Aggiornamento della modulistica relativa ai procedimenti di Autorizzazione Integrata Ambientale.

Michele Busciolano

X
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VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 (e s.m.i.), recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e le successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 (e s.m.i.), recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 

informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;  

VISTA la Legge Statutaria Regionale n. 1 del 17 novembre 2016, recante “Statuto della Regione 

Basilicata”; 

VISTA la Legge regionale n. 12 del 2 marzo 1996, recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa 

regionale” e le successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L.R. n. 29 del 30 dicembre 2019, recante “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998, recante “Individuazione degli atti di competenza della Giunta 

Regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 219 del 19 marzo 2021, recante “Art. 5, comma 2, Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1 – 

Organizzazione delle Strutture Amministrative della Giunta Regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale n. 1 del 10 febbraio 2021, recante “Ordinamento Amministrativo della 

Giunta Regionale della Basilicata”; 

VISTA la D.G.R. n. 750 del 06 ottobre 2021, recante “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta 

Regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 906 del 12 novembre 2021, recante “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi”; 

VISTA la D.G.R. n. 179 del 08 aprile 2022, recante “Regolamento interno della Giunta regionale della 

Basilicata - Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 378 del 23 maggio 2024 recante “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(P.I.A.O.) 2024-2026 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito con modificazioni in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 

2023, n. 14 art. 11-bis”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 202400153 del 9 luglio 2024, recante “Nomina 

dei componenti della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 506 del 14 agosto 2024 recante “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 152 del 03 aprile 2006 (e s.m.i.), recante “Norme in materia 

ambientale”, con particolare riferimento alla Parte Seconda, recante “Procedure per la 

Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione dell’Impatto Ambientale 

(V.I.A.) e per l’Autorizzazione Integrata Ambientale (I.P.P.C.)”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 46 del 04 marzo 2014, recante “Attuazione della Direttiva 

2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 

dell’inquinamento)”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 72 del 27 marzo 2014, che 

introduce significative modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 

2006; 

VISTA la Legge n. 167 del 20 novembre 2017, recante “Disposizioni per l’adempimento degli 

obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea - Legge Europea 

2017”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 277 del 27 novembre 2017, che introduce 

significative modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 29 

gennaio 2007, recante “Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione 



  

Pagina 3 di 6 
 

delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell’allegato I del Decreto 

Legislativo 4 agosto 1999, n. 372” con particolare riferimento all’allegato II recante “Linee 

guida in materia di sistemi di monitoraggio”; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 58 del 6 

marzo 2017, recante “Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da 

applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al Titolo III-bis della Parte 

Seconda, nonché i compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’art. 

8-bis” (G.U. Serie Generale n. 108 del 11 maggio 2017) e richiamato l’art. 33 del Decreto 

Legislativo n. 152 del 03 aprile 2006 (e s.m.i.); 

VISTA la D.G.R. n. 1640 del 08 ottobre 2010, con la quale la Regione Basilicata ha recepito il 

Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare del 24 aprile 

2008, recante “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie 

ed ai controlli previsti dal Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”;  

VISTA la D.G.R. n. 285 del 06 aprile 2018, recante “D. L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) - Parte II - 

Titolo III bis. Nuove Linee guida regionali per l’individuazione delle modifiche sostanziali 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) ed aggiornamento della modulistica 

relativa ai procedimenti di Autorizzazione Integrata Ambientale”; 

RICHIAMATO nello specifico l’art. 6 del D. L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) che stabilisce: 
 al comma 13: l’autorizzazione integrata ambientale è necessaria per:  

a) le installazioni che svolgono attività di cui all'Allegato VIII alla Parte Seconda;  

b) le modifiche sostanziali degli impianti di cui alla lettera a) del presente comma; 

 al comma 15: per le installazioni di cui alla lettera a) del comma 13, nonché per le loro modifiche 

sostanziali, l'autorizzazione integrata ambientale è rilasciata nel rispetto della disciplina di cui al 

presente decreto e dei termini di cui all'articolo 29-quater, comma 10; 

 al comma 16: L'autorità competente, nel determinare le condizioni per l'autorizzazione integrata 

ambientale, fermo restando il rispetto delle norme di qualità ambientale, tiene conto dei seguenti 

principi generali: 

a) devono essere prese le opportune misure di prevenzione dell'inquinamento, applicando in 

particolare le migliori tecniche disponibili; 

b) non si devono verificare fenomeni di inquinamento significativi; 

c) è prevenuta la produzione dei rifiuti, a norma della parte quarta del presente decreto; i rifiuti 

la cui produzione non è prevenibile sono in ordine di priorità e conformemente alla parte 

quarta del presente decreto, riutilizzati, riciclati, ricuperati o, ove ciò sia tecnicamente ed 

economicamente impossibile, sono smaltiti evitando e riducendo ogni loro impatto 

sull'ambiente; 

d) l'energia deve essere utilizzata in modo efficace ed efficiente; 

e) devono essere prese le misure necessarie per prevenire gli incidenti e limitarne le conseguenze; 

f) deve essere evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva 

delle attività e il sito stesso deve essere ripristinato conformemente a quanto previsto 

all'articolo 29-sexies, comma 9-quinquies; 

RICHIAMATI gli artt. 29-ter, 29-quater, 29-sexies, 29-septies, 29-octies e 29-nonies del D. L.vo 

n. 152/2006 (e s.m.i.) relativi alla disciplina per la procedura di rilascio dell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale;  

RICHIAMATE inoltre le seguenti definizioni di cui all’art. 5, comma 1, del D.L.vo n. 152/2006 (e 

s.m.i.): 
 “modifica: la variazione di un piano, programma, impianto o progetto approvato, compresi, nel caso 

degli impianti e dei progetti, le variazioni delle loro caratteristiche o del loro funzionamento, ovvero 

un loro potenziamento, che possano produrre effetti sull'ambiente”; 

 “modifica sostanziale di un progetto, opera o di un impianto: la variazione delle caratteristiche o del 

funzionamento ovvero un potenziamento dell'impianto, dell'opera o dell'infrastruttura o del progetto 

che, secondo l'autorità competente, producano effetti negativi e significativi sull'ambiente. In 

particolare, con riferimento alla disciplina dell'autorizzazione integrata ambientale, per ciascuna 

attività per la quale l'allegato VIII indica valori di soglia, è sostanziale una modifica 
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all'installazione che dia luogo ad un incremento del valore di una delle grandezze, oggetto della 

soglia, pari o superiore al valore della soglia stessa”; 

VISTE le seguenti Circolari del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare: 
- 27 ottobre 2014, prot. 0022295/GAB, recante “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-

bis alla parte seconda del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce delle modifiche 

introdotte dal Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46”; 

- 17 giugno 2015, prot. n. 0012422/GAB, recante “Ulteriori criteri sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento alla luce delle 

modifiche introdotte dal Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46”; 

- 14 novembre 2016, recante “Criteri sulle modalità applicative della disciplina in materia di 

prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento alla luce delle modifiche introdotte dal D.L.vo 

4 marzo 2014, n. 46”; 

RICHIAMATO l’art. 3 del D. L.vo n. 29/1993 secondo cui “gli organi di governo definiscono gli 

obiettivi e i programmi da attuare e verificano la rispondenza dei risultati della gestione 

amministrativa alle direttive generali impartite” mentre ai dirigenti, responsabili della 

gestione e dei relativi risultati, spetta in generale “la gestione finanziaria, tecnica e 

amministrativa, compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’amministrazione 

verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane 

e strumentali e di controllo”; 

DATO ATTO che la Giunta regionale, con D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998 ha stabilito quali 

sono i provvedimenti amministrativi di competenza della Giunta, tra cui provvedimenti di 

natura normativa e regolamentare; 

DATO ATTO che tra le tipologie di provvedimenti amministrativi di competenza della Giunta, 

richiamati nella suddetta D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998, non rientrano i provvedimenti 

per il rilascio delle Autorizzazioni derivanti dall’applicazione delle norme richiamate nella 

parte II – Titolo III-bis del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) inerenti all’Autorizzazione 

Integrata Ambientale. 

RILEVATO che la Giunta regionale, con la D.G.R. n. 2017 del 5 ottobre 2005, come confermato 

nella più recente D.G.R. n. 750 del 6 ottobre 2021, nel riparto delle competenze in materia 

ambientale, ha stabilito che l’Ufficio regionale Compatibilità Ambientale esercita funzioni, 

tra l’altro, in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale; 

CONSIDERATO che, secondo quanto stabilito dall’art. 29-nonies del Decreto Legislativo 3 aprile 

2006 n. 152 (e s.m.i.), in caso di modifica sostanziale il gestore è tenuto a presentare una 

nuova domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale, mentre in caso di modifiche non 

sostanziali è sufficiente la comunicazione dello stesso gestore a seguito della quale 

l’autorità competente può procedere ad aggiornare o meno l’autorizzazione; 

CONSIDERATA la necessità di procedere alla disamina dei criteri per l’individuazione delle 

modifiche sostanziali attraverso un quadro di regole che possano consentire all’Autorità 

competente di fornire risposte certe nei tempi previsti della normativa, in ossequio al 

principio di semplificazione dei procedimenti amministrativi; 

RITENUTO il presente Atto rispondente ai principi della normativa comunitaria e nazionale in 

materia di A.I.A. e in grado di garantire la massima tutela ambientale e un’efficace azione 

amministrativa; 

CONSIDERATO che l’applicazione della D.G.R. n. 285/2018 ha fatto emergere l’esigenza di 

integrare le casistiche, di definire criteri più efficaci per l’individuazione delle condizioni 

di sostanzialità e non sostanzialità delle modifiche di un’A.I.A., nonché di migliorare la 

modulistica; 



  

Pagina 5 di 6 
 

RITENUTO, per quanto esposto in narrativa, di dover approvare i documenti allegati al presente 

Provvedimento, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, di seguito richiamati: 

-  “ALLEGATO 1 - Linee guida regionali per la disciplina dell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale e per l’individuazione delle modifiche sostanziali e non 

sostanziali”; 

- “ALLEGATO 2 - Modulistica A.I.A.”; 

VISTA la Relazione a firma del Dirigente dell’Ufficio Compatibilità Ambientale, predisposta ai 

sensi dell’art. 9, comma 6 del “Regolamento interno della Giunta Regionale” approvato con 

la D.G.R. n. 179 del 08 aprile 2022, ed avente valenza di parte integrante e sostanziale del 

contenuto dell’Atto (Allegato A); 

ATTESO che dal presente Provvedimento non deriva alcun onere economico a carico del bilancio 

regionale; 

ATTESO che la pubblicazione del presente provvedimento avviene nel rispetto del Regolamento 

Europeo Privacy UE/2016/679 o G.D.P.R. (General Data Protection Regulation), che 

stabilisce le nuove norme in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché le norme relative alla libera circolazione di tali dati;  

su proposta dell’Assessore al ramo; 

ad unanimità di voti, 

DELIBERA 

A. Di APPROVARE i documenti “ALLEGATO 1 - Linee guida regionali per la disciplina 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e per l’individuazione delle modifiche sostanziali 

e non sostanziali” e “ALLEGATO 2 - Modulistica A.I.A.”, allegati alla presente 

Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

B. Di STABILIRE che, in forza del presente provvedimento, ogni atto derivante dall’applicazione 

del Titolo III-bis della Parte II del D. L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) è rilasciato con Provvedimento 

a firma del Dirigente protempore dell’Ufficio regionale competente in materia di A.I.A., 

comprese le Modifiche non Sostanziali che comportano l’aggiornamento del provvedimento, le 

Modifiche Sostanziali ed i Riesami delle A.I.A. già rilasciate. 

C. Di STABILIRE che per ogni altra modalità procedurale inerente al rilascio dei provvedimenti 

derivanti dalle procedure previste dalla Parte Seconda del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) non 

specificamente disciplinata dalla presente Deliberazione trovano applicazione le disposizioni 

dello stesso D. L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.). 

D. Di STABILIRE che il presente provvedimento sostituisce la D.G.R. n. 285/2018. 

Il presente provvedimento verrà pubblicato integralmente sul sito del web regionale sul B.U.R. della 

Regione Basilicata. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Fiorella Messina

Nicola Grippa Maria Carmela Bruno
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Salvatore Capezzuto Vito Bardi


